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IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 31 LUGLIO 1973, ORE 18,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente della I X  Commissione 
DEGAN. - Interviene il Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, de' 
Cocci. 

Disegno di legge: 
Conversione in Uegge del decreto-legge 24 luglio 

1973, n. 424, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per il finanziamento 
dei programmi di edilizia residenziale pubblica (Ap- 
prouato dal Senato) (2307). 

I1 deputato Padula, relatore per la IIX Com- 
missione, richiama le considerazioni già svol- 
te in occasione della precedente proroga, e 
ci&, da un lato, la opportunità di non inter- 
rompere un consistente flusso di finanziamen- 
to dell'intervento pubblico nel settore dell'edi- 
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lizia residenziale prima che venga definito un 
meccanismo finanziario e st.rutturale idoneo a 
garantire una continuità di finanziamenti in 
questo settore, e dall’altro la inadeguatezza 
del termine allora stabilito ai fini dell’assol- 
vimento di questo impegno da parte del Go- 
verno. Raccomanda pertanto alle Commissio- 
ni riunite la conversione in legge del decreto, 
che ha un carattere contingente e interloculo- 
rio rispetto al &segno strategico di fondo che 
è ferma intenzione del Governo attuare entro 
la fine del corrente anno, anche in relazione 
alle scadenze previste dalla legge sulla casa 
e dai relativi decreti delegati. 

Il deputato Pezzati, relatore per la XIII 
Commissione, si associa alle considerazioni 
svolte dall’onorevole Padula. 

Il deputato Todros osserva che il Governo, 
presentando il provvedimento, ha reitwato la 
promessa di varare quanto prima una nuova 
politica globale della casa, ma gih oggi esso 
sarebbe stato in grado di delineare nuovi in- 
dirizzi in materia, resi indilazionabili in una 
situazione contrassegnata da interventi .specu- 
lativi che hanno fatto salire i prezzi alle stelle 
e dall’approssimarsi di importanti scadenze. 
1 miliardi che si reperiranno con la proroga 
dei contributi disposta dal decreto-legge ser- 
viranno a mala pena a coprire gli aumenti 
degli appalli della prima lranche del piano 
della casa. Ma non basta prorogare i contri- 
buti: occorre che il Governo elimini le remo- 
re e gli ostacoli che impediscono l’attuazione 
della politica di finanziamento dei programmi 
di edilizia residenziale pubblica. Allo scopo 
i comunisti chiedono un massiccio e durevole 
intervento finanziario pubblico, che allegge- 
risca salari e costi di produzione; un eEcace 
sostegno agli enti locali per realizzare un re- 
gime nuovo dei suoli; una diversa politica del 
credito e il recupero del patrimonio edilizio 
dei centri storici. I1 disegno di legge è in ri- 
tardo rispetto ai problemi reali del paese, e 
per questo il grLappo comunista voterh contro. 

11 deputato Guarra dichiara che il gruppo 
dei Alovimento sociale-destra nazionale voterà 
contro il disegno di legge ritenendo che, una 
volta soppressa la GESCAL (misura, questa, 
cui il suo gruppo a suo tempo si oppose), il011 
6 lecito mantenere in vita un sistema contri- 
butivo 15 cui utilizzaziarae deve necessaria- 
mente avvenire all’iieiterno delle categorie c.he 
hanno contribuito. 

HB deputato Gioranardi dichiara che il 

della proroga, essendo profondanlente mutato 
il C Q l l k S t o  politico in cui essa si inserisce: ba- 
sii pensare al decreto-legge di bloeco degli a%- 

gruppo S o C k d i S k i  VOt@P& questa VQlk a favore 

fitti, all’avvio che esso opera, in ragione del- 
la brevittì del termine, di una legislazione or- 
ganica del mercato delle locazioni di immo- 
bili urbani, al rilancio di una politica della 
casa rispettosa dei principi fondamentali della 
legge del $971, n. 865, contenuto negli impegni 
programmatici del Governo Rumor. 

Il relatore per la IX Commissione Padula 
dichiara di condividere molte delle osserva- 
zioni d’ordine generale espresse dagli interve- 
nuti, ma rit.iene che l’esame del provvedimen- 
to non costituisca la sede pih opportuna per 
un dibattito del genere. 

11 relatore per la XIII Commissione Pezza- 
ti rileva che, per inlendere appieno la portala 
del provvedimento, B necessario collocarlo nel 
quadro programmatico del nuovo !Governo; e 
conviene sulla opportunith di non affrontare, 
in questa occasione, l’intera tematica della 
politica della casa. 

Il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale de’ Cocci raccomanda l’ap- 
provazione del provvedimento, di cui ribadisce 
la limitata portata e la natura eminentemente 
transitoria stante il ribadito impegno del Go- 
verno di dare sollecitamente piena attuazione 
alla legge sulla casa attraverso l’appronta- 
mento di un organico piano di interventi nel 
se 1 t o re d e 1 I’ edi 1 i zia a bi t at iva . 

I1 deputato Todros chiede che vengano al- 
meno date assicurazioni circa la pronta con- 
cessione dei mutui sulle aree espropriate ai 
sensi della legge sulla casa e lo sblocco imme- 
diato delle somme che la legge stessa assegna 
alle regioni. 

I1 sottosegretario di Stato de’ Cocci assi- 
cura che interessertì il ministro competente sui 
problemi sollevati dall’onorevole Todros. 

Le Commissioni deliberano quindi di dar 
mandato ai relatori di riferire favorevolniente 
all’assemblea sul disegno di legge nel testo 
del Governo e di chiedere l’autorizzazione 
alla relazione orale ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 79 del regolamento della Camera, 
dando mandato al Presidente Degan di proce- 
dere alla composizione del coniitato dei nove. 
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Disegno di legge: 

Riordinamento degli uffici dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici e riforma delle strutture e 
dell’ordinamento dei servizi di telecomunicazioni 
gestiti dalle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni (Parere alla X Coni- 
missione) (1313-bis). 

I1 Presidente comunica che a seguito della 
richieda pervenutagli da parte del deputato 
Pazzaglia, il provvedimento deve intendersi 
rimesso alla competenza della Commissione 
plenaria. 

Disegno di legge: 
Disposizioni per il personale delle Aziende di- 

pendenti dal Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni (Parere alla X Commissione) (1314). 

Dopo interventi del Sottosegretario Giglia, 
dei deputati Caruso e Restivo e del relatore 
Maggioni, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole a condizione: 

1) che gli articoli 1 e 2 siano sostituili 
dal seguente: C( Con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
per le poste e per le telecomunicazioni, di con- 
certo con il Ministro per il tesoro, sentito il 
Consiglio di amministrazione delle poste e del- 
le telecomunicazioni, possono essere apportati, 
una volta sola, alle dotazioni organiche delle 
tabelle XIV, XIX e XXI dell’articolo 115 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.  1077, e delle tabelle XIV e XV 
dell’articolo 125 dello stesso decreto, aunienli 
fino ad un massimo del quattro per cento )); 

2) che nelle tabelle A), B) e C) ,  allegale 
al disegno di legge, siano esclusi i funzionari 
che rivestano la qualifica di dirigente ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, dalla corresponsione 
dei premi ed assegni ivi previsti; 

3) che l’articolo 5 sia soppresso, poiché 
i principi di solidarietà cui la norma si ispira 
potranno trovare accoglimento in apposito 
provvedimento che consideri il problema nei 
suoi termini generali. 

LA SEDUTA TERRIIXA ALLE 18,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

Comit-ato pareri. 

MARTEDÌ 31 LUGLIO 1973, ORE 18,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 24 luglio 
1973, n. 425, concernente la disciplina dei prezzi di 
beni prodotti e distribuiti da imprese di grandi 
d’imensioni (Approvato dal Senato) (Parere alla XII 
Commissione) (2312). 

J1 Presidente Castelli illustra la portata del 
disegno di legge, soffermandosi in particolare 
sia sull’articolo 4 del decreto-legge, che pre- 
vede l’inefficacia, per le prestazioni ancora 
non eseguite, degli aumenti di prezzo disposti 
dopo il 28 giugno 1973, sia sull’articolo 5 del 
decreto medesimo, recante sanzioni penali per 
l’inosservanza delle norme relative alla co- 
municazione dei listini ed alle variazioni dei 
prezzi. Conclude proponendo di esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato Assante dichiara che il grup- 
po comunista si asterrà dalla votazione. 

I deputati Reggiani, Pietro Micheli e 
Musotto si associano, a nome dei rispettivi 
gruppi, alle conclusioni del Presidente. 

I1 Comitato delibera quindi a maggio- 
ranza di esprimere parere favorevole. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE COiVSULTIVA 

MARTEDÌ 31 LUGLIO 1973, ore 9,15. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente MoLÈ. - Interven- 
gono, per il Governo, i Sottosegretari di Stato: 
per il tesoro, Fabbri; e per la sanità, Guerrini. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 24 luglio 
1973, n. 424, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per il finanziamento 
dei programmi di edilizia residenziale pubblica ( A p -  
provato dal Senato) (Pnrere alla IX e alla ZII1 
Commissione) (2307). 

Su proposta del deputato Tesini (che sosti- 
tuisce il relatore Scotti) e dopo che il deputato 
Gambolato ha riferito il contrario avviso del- 
la sua parte, la Commissione delibera, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole. 
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Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 24 luglio 
1973, n. 427, concernente la disciplina dei prezzi di 
beni di largo consumo (Parere sugli emendamenti 
all’Assemblea) (2295). 

11 relatore Bassi illustra analiticamente il 
fascicolo n. i degli emendamenti presentati 
dal Gruppo MSI-destra nazionale in Assem- 
blea sul decreto-legge concernente la disci- 
plina dei prezzi di beni di largo consumo, 
soff ermandosi, in particolare, su quelle pP0- 
poste di modifica che più direttamente inve- 
stono la competenza della Commissione bi- 
lancio, implicando minori entrate ovvero 
maggiori spese ed osservando in linea gene- 
rale che essi non appaiono pertinenti al de- 
creto-legge. 

I1 deputato Delfino contesta tale opinione: 
gli emendamenti presetati dalla sua parte in 
materia di ulteriori incentivazioni finanzia- 
rie e fiscali a favore del Mezzogiorno, fisca- 
lizzazione degli oneri sociali. aumento della 
indennità di disoccupazione, della misura 
degli assegni familiari e dei trattamenti mi- 
nimi di pensione, ripropongono all’attenzio- 
ne del paese e del Parlamento problemi fon- 
damentali. Si tenga conto inoltre che l’incoe- 
rente strategia seguita dal Governo (col con- 
corso dei sindacati) nella emanazione del le 
misure anticongiunturali attraverso più de- 
creti-legge, non consente alle Camere di ave- 
re una visione unitaria e globale della situa- 
zione economica. 

Successivamente, dopo brevi interventi del 
deputato Gambolato e del Sottosegretario 
Fabbri, e su proposta del relatore Bassi, la 
Commissione delibera di adottare la seguente 
decisione: 

(( La Commissione bilancio e programma- 
zione ha esaminato il fascicolo n. 1 degli 
emendamenti presentati in Assemblea sul 
disegno di legge di conversione del decreto- 
legge concernente la disciplina dei prezzi di 
beni di largo consumo. 

Per gli aspetti di spesa, la Commissione ha 
esaminato, in particolare, gli emendamenti 
De Marzio ed altri (2. i) e (9. O. 2) concernenti 
la esenzione dall’IVA dei beni oggetto del 
decreto-legge e la riduzione delle aliquote 
della imposizione diretta relative ai redditi 
maturati nel 1973; l’enmendernenlo Alimirante 
ed altri (9. O. 3), Concernente nunierose mo- 
difiche alla legge sul Mezzogiorno per ulte- 
riori incentivazioni finanziarie e BscaUi in fa- 
vore delle regioni meridionali; l’emeiada- 
mento Almirante ed altri “.. O. 4’ .  per l‘ani- 

mento e la estensione della fascalizzazione de- 
gli oneri sociali; l’emendamento Roberii ed 
altri (9. O. 5), per la elevazione delle misure 
della indenniti di disoccupazione; l’emenda- 
iiieiito Roberti ed altri (9. O. 6), per l’aumento 
degli assegni familiari; l’emendamento Ro- 
berti ed altri (9. O. 7),  per la elevazione dei 
trattamenti minimi di pensione. 

La Commissione ha rilevato come tutti i 
predetti emendamenti siano variamente in- 
tesi ad ampliare la portata iniziale del conver- 
tendo decreto-legge, introducendo disposizioni 
nuove che comportano un ma,g‘ ior onere n 
carico del bilancio dello Stato per l’area di 
esenzioni fiscali predisposte ovvero anche per 
le maggiori incentivazioni consentile e per i 
nuovi e più ampi benefici previsti. Assai dif- 
ficile sarebbe una valutazione, sia pure ap- 
prossimaha,  del maggior onere implicato da- 
gli emendamenti presentati in Assebmlea e 
percib anche il giudizio sulla congruitii della 
valutazione assunta dai deputati De Marzio 
ed altri (emendamento 10. O. i), che propon- 
gono uno stanziamento complessivo di 200 
miliardi, a fronte del quale B richiamata una 
riduzione di pari importo degli stanziamen1,i 
del fondo globale di parte coerrente dell’an- 
iio finanziario in corso, senza peraltro, che 
risulti alcuna iscrizione al riguardo. 

La Comniissione ha, pertanto, deliberato 
d i  esprimere parere contrario sugli emendit- 
menti De Marzio ed altri (2. i), De Marzio ed 
altri (9. O. 2), Almirante ed altri (9. O. 3), Al- 
mirante ed altri (9. O. 4 ) ,  Roberti ed altri (9. 
O. 5), Roberti ed altri (9. O. 6), Roberti ed altri 
(9. O. 7), De Marzio ed altri (10. O. i), poiche 
gli emendamenti stessi implicano una rile- 
vante maggiore spesa a carico del bilancio 
dello Stato, a fronte della quale non risulta 
formulata una congrua indicazione di co- 
pertura n. 

Disegno di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento e alle 
strutture dell’Istituto superiore di sanità (ModifKato 
dalla X I I  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla I e alla XIV Conimissione) (1027-B). 

Dopo illustrazione del relatore Gargano, il 
Sottosegretario Fabbri ricorda le riserve già 
avanzate dal Ministero del tesoro in ordine agli 
articoli i9 (i limiti previsti in materia CQII%P&- 
tuale dovrebbero risultare modificati in con- 
formità a quanto stabilito per i dirigenti ge- 

della Repubblica n. 748 del 1972) e 20 (il si- 
stema di pagamento con aperture di credito 
non dovrebbe derogare alle f~rmalit$, del pro- 

?lerani diall*aaPP~cOIQ 7 del deCl‘et0 del Ph.eSadeIlk@ 



209 - Rollelliiio delle Commissioni - 5 -  31 luglio 1973 

cedimento di approvazione dei contratti, pre- 
viste dall’articolo 19 della legge di contabilitk 
generale dello Stato); prospetta, pertanto, la 
ipotesi di subordinare un eventuale parere 
favorevole della Commissione bilancio ad una 
conveniente modifica delle predette disposi- 
zioni. 

A sua volta, il Sottosegretario Guerrini fa 
presente che gli articoli 19 e 20, già a suo tem- 
po approvati dalla Camera, non sono stati mo- 
dificati dal Senato, sicché risulterebbe impos- 
sibile procedere oggi ad una loro diversa for- 
mulazione. 

Successivamente, su proposta del relatore 
Gargano, con il quale manifestano consenso 
anche i deputati Di Vagno e Gambolato, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulle modifiche introdotte nel testo 
del disegno di legge da parte della competente 
Commissione del Senato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MARTED~ 31 LUGLIO 1973, ORE 18,20. - PTe- 
sidenza del Presidente OLIVA. 

ESAME D I  UNA PROPOSTA D I  INDAGINE CONOSCITIVA 
SUI MODELLI ORGANIZZATIVI PER IL RIORDINAMEN- 
TO DEGLI U F F I C I  CENTRALI E PERIFERICI DELLO 

STATO. 

I1 presidente Oliva, dopo aver premesso 
che la Commissione per le questioni regionali 
è stata anche di recente menzionata dal Presi- 
dente del Senato come un esempio di utile 
strumento per un raccordo con le regioni, in- 
forma i commissari circa la sua proposta (gi& 
discussa in seno all’Uffjcio di Presidenza della 
Commissione, allargato ai rappresentanti di 
tutti i Gruppi) di un’indagine conoscitiva sui 
modelli organizzativi delle strutture statali 
centrali e periferiche in relazione all’attuazio- 
ne dell’ordinamento regionale. 

Tale proposta. che ha già incontrato l’im- 
mediata adesione dei Ministri per le regioni 
e per l’organizzazione della pubblica Ammi- 
nistrazione. matura in una situazione obietti- 
vamente interlocutoria quanto all’eventualità 
di un rinnovo della delega per il riordinamen- 
to dell’Amministrazione statale e può dar luo- 
go ad un lavoro utile da parte della Commis- 
sione. la quale dovrà approfondire problemi 

che non potranno eludersi qualunque sia lo 
strumento con il quale in futuro si provve- 
der& al riordinamento medesimo, svolgendo 
un’azione politica di aiuto al Governo nei con- 
fronti di eventuali resistenze della burocrazia. 

Tenuto conto dei temi già emersi in occa- 
sione dell’esame degli schemi di riordinamen- 
to a suo tempo diramati nonché della prospet- 
tiva della istituzione di nuovi Dicasteri, ap- 
pare opportuno formulare un complesso di 
voti e proposte. Sul piano met.odologico, il pre- 
sidente Oliva propone innanzitutto di invitare 
il ,Governo ad aggiornare la Commissione 
sulle proposte di riordinamento degli esisten- 
ti Ministeri e sugli studi preparatori per la 
eventuale istituzione di nuovi; di chiedere 
poi ai Ministri delucidazioni sui modelli or- 
ganizzativi da adottare per gli uffici centrali 
e periferici dello Stato (discutendo delle fun- 
zioni di indirizzo e coordinamento, dei poteri 
dei Commissari di Governo, dei criteri di lo- 
calizzazione e decentramento degli uffici pe- 
riferici); si potrebbe successivamente proce- 
dere alla audizione dei rappresentan!,i degli 
enti territoriali interessati (regioni, associa- 
zioni nazionali di comuni e province), indi 
all’audizione di funzionari ministeriali ed in- 
fine di esperti in materia amministrativa ed 
organizzativa. TI  Presidente conclude la sua 
esposizione invita.ndo i Commissari a formu- 
lare loro proposte. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Dinaro, dopo avere affermato 

che la materia in discussione presenta aspetti 
scoraggianti alla luce delle ultime esperienze 
di riordinamento della pubblica. Amministra- 
zione, dichiara di considerare l’indagine un  
atto di buona volontà, annunciando peraltro 
sin d’ora di essere contrario alla concessione 
di nuove deleghe al Governo. I1 senatore Mo- 
dica dichiara che il Gruppo comunista è fa- 
vorevole alla proposta di indagine, ritenen- 
dola u?ile e tempestiva (indipendentemente 
dallo strumento che verrà impiegato per 
giungere alla ristrutturazione dell’Ammini- 
stmzione statale) nonché urgente per la si- 
tuazione anomala e grave che si è creata do- 
po il voto di censura del Parlamento. L’ora- 
tore esprime quindi il suo apprezzamento 
perché l’indagine mira a svolgersi sull’intero 
complesso dei . Ministeri associando le re- 
gioni come interessate all’insieme del fun- 
zionamento dell’apparato statale e perché 
si prevede anche l’audizione di rappresentan- 
ze delle province e’dei comuni, enti questi in 
favore dei quali occorre provvedere a tra- 
sferire diretianiente competenze ammini- 
strativp secondo quanto previsto dal primo 



conima dell’au*licolo 118 della Cos t i~uz io~~r~ .  
Sempre in quesb’obtica, aggiunge il senatore 
Modica, appare utile esleatiere l’indagine an- 
che al!e aziende di Stato ed agli enti pubb1ic.i 
che svo!gono funzioni in materia attribuita 
alle regioni. 

I1 senatore Modica sottolinea quindi l’in)- 
portanza che il Parlamento assuma l’inizia- 
tiva indipendentemente da una richiesta del 
Governo, attraverso la Commissione per le 
questioni regionali, che deve esprimersi co- 
me istanza consuliiva del Parlameiito con uiw 
interpretazione aperta delle proprie f unmioni. 
In tal senso dichiara di apprezzare l’orienta- 
mento favorevole all’in.dagine, anticipato dal 
Presidente del Senalo, quale indice di una 
mentalilii tendente n considerare la  Coni- 
missione come strumento per garantire un  
raccordo con le regioni, al fine di assicurare 
un’informazione reciproca e una collabora- 
zione continua con esse. 

Il deputato Ballardini, dopo avere sotto- 
lineato il particolare rilievo della funzione 
c~onsulliva della Coniruissiune parlatilentare, 
sol,tolinea il valore politico da altribuire al- 
l’indagine al fine ,di una migliore attuazione 
dall’ordinamento regionale e di una più sod- 
dislacenle funzionalità dell’Esecutivo, che 
condiziona anche il modo con cui possono 
aff ronliirsi i problemi economici. Egli ricor- 
di1 quindi che il Gruppo socialista 6 contra- 
rio alla concessione di una nuova delega, 
non tanto per sfiducia verso il Governo - cui 
oggi partecipa - ma perché la. burocrazia 
non è strutturalniente idonea ad autorifor- 
marsi, onde l’unica alternativa, anche se dif- 
fici!e, appare quella del ricorso alla legisla- 
zione diretta. del Parlamento. Nel riconoscere 
va,!itfa l’iniziativa dell’indagine, che consen- 
le .di operare senza essere legati da alcuna 
srt.lla pregiudiziale sullo strumento da arlot- 
lare per !a riforma dell’appa.ralo statale, 
raccomanda che l’indagine stessa si limiti 
a quei punti essenziali che assumano un 
chiaro significato di rottura di determinati 
nodi tradiziona.li della pubblica Amministra- 
zione. 

2\rache il depulalo Rlarnnni tlichiara d i  ap- 
prezzare l’iniziativa, in quanto rappresenta 
una presa di coscienza del Barlamnto su 
probjemi che in penere sfuppono ad U n i l  
vadu!azione globale ed iiuspica e h  lainda- 
rine vpng;? condotta con un metodo che con- 
senta .di rispettare tale Slobalità di valuta- 
zioame. I1 deputato Galloni, ne? piadicare op- 
portuna I’inizintiva. awptca che essa possa 
servire ad iiadividue.re tra l’altro pli incon- 
venienti creatisi in conscazlenza del tracfe~i- 

rilento delle funzioni e del personale alle 
regioni. 

Dopo che i l  senatore 6alante Garrone ha  
niariifeslato anch’egli consenso alla propo- 
stit di iiidagioe, il Presidente riassume breve- 
:niente i punti principali emersi nel dibatti- 
1 ~ ) .  La Coinriiissione, quindi, delibera all’una- 
niniith di chiedere ai Presidenti dei due rami 
del Parlamento l’assenso a svolgere la  pre- 
vista indagine. 

LI SE!> C ~ T A  T E i n i I x A  l \ r m c  20. 

CONVOCAZIONI 

Mercoledì 11” agcsto, ore Il .  

IN SEDE LEGTSTATIVA. 

I)iscilssionc? d ~ b  I J ~ S P ~ Q  di legge: 
Modiftche ai cornpil i ,  all’ordinamento e 

al l e  strutture de.ll’Istitulo superiore di sanitii 
(Ciil approvalo dalle Commissioni riuniie I e 
SIV  della Camera e inodijicato dalla X I I  Crmz- 
n?issioize del Senato) (1027-B) - (Parere dedln 
B c della T7I Co?ninissione) - Relatori: per 
In I Commissione Vecchiarelli; per la X I V  
Co/n/nissione Caltnneo Petrini Giannina. 

V COMMHSSIONE PERMANENTE 
(t3ilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali 1. 

TN SEDE COSSULTPVA. 
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì lo agosto, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della disciissione del disegno d i  
legge: 

Trasfcriniento del rione Addolorata di Agri- 
gento, ricostruzione degli edifici di culto e di 
interesse storico, monumentale, artistico e 
culturale dniineggiati dal iiiovimento franoso 
del 19 luglio 1966 e concessione dei contributi 
di cui all’articolo 5-bis della legge 28 settem- 
bre 1966, n. 749 (Approvalo dalla VI11 Com-  
missione permanenle  del Senato) (1424) - Re- 
latore: Picchioni - (Parere della I ,  della I I ,  
della V ,  delba V I  E della VI11 Commissione) .  

Seguilo della discussione del disegno e 
della proposla d i  legge: 

Provvedimenti per le costruzioni con par- 
licoiari prescrizioni per le zone sismiche ( A p -  
p r o v a ~ ~  dalla V l I I  Commissione permanente  
del Senalo) (1686); 

LAUHICELLA e STRAZZI: Provvedimenti per 
le coslruzioni con particolari prescrizioni per 
le zone sismiche (640) - Relatore: Perrone - 
(Parere della Il ,  della I V ,  della V e della X 
(:o7timissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Nuove norme in materia di gestioni fuori 
bilancio nell’ambito delle Amministrazioni 
dello Stato, in attuazione dell’articolo 3 della 
legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Approvato 
dalla VI11 Commissione permanenle del Se- 
nato) (2248) - Relatore: Cusumano - (Pa- 
rere della V e della VI Commissione) .  

hì SEDE COXSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Localizzazione degli impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica (1852) - (Parere 
alla X I I  Commissione)  - Relatore: Matta. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì lo agosto, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Adeguamento delle dotazioni organiche di 
alcuni ruoli del personale delle aziende dipen- 
denti dal Ministero delle poste e delle tele- 
coniunicazioni (1416); 

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri: Sistema- 
zione definitiva del personale di ruolo appar- 
tenente alle tabelle VI e XII della carriera 
esecutiva dell’azienda di Stato per i servizi 
telefonici, addetto a tempo indeterminato ai 
servizi amministrativi (794); 

della I e della V Commissione). 
- Relatore: Russo Ferdinando - (Parere- 

Discussione del disegno di legge: 
Norme in materia di attribuzioni e di trat- 

tamento economico del personale postelegra- 
fonico e disposizioni per assicurare il paga- 
mento delle pensioni INPS (1313-ter) - Re- 
latore: Russo Ferdinando - (Parere della I ,  
d d l o  1‘ I! clrllri X I I l  Co?nmissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno di legge: 
Istituzione di un sistema di tariffe a 

forcella per i trasporti di merci su strada 
(1113’7) - Relatore: Belci - (Parere della ZV 
e dello X I I  Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 1” agosto, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Proroga della legge 16 settembre 1960, 

n 1016: sul finanziamento a medio termine 
al commercio (Approvato dalla X Commissio- 
ne  del Senato) (1140) - Relatore: Aliverti - 
(Parere della V e V I  Commissione); 

Riduzione degli stanziamenti assegnati in 
favore dell’Euratom per il 1972 e assegna- 
zione al CNEN di un corrispondente importo 
(1667) - Relatore: Erminero - (Parere della 
V e VI11 Commissione). 
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Mercoledi 10 agosto, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 24 
luglio 1973, n. 425, concernente la disciplina 
dei prezzi di beni prodotti e distribuiti da 
imprese di grandi dimensioni ( AppTovato dal 
Senato) (2312) - Relatore: Caroli - (PaTeTe 
della IV e della V Conzmissione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Mercoledì 1” agosto, ore 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del  disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

per 1’XI Congresso internazionale di cancero- 

logia (AppTovato dalla X I I  Commissione pe7- 
manenle  del Senato) (i.612) - (PareTe della 
V Commissione)  ; 
- Relatore : D’lhniello. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I11  Commissione permanente  ( A  ffaTi 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e la Tunisia per evitare la doppia 
imposizione sui redditi provenienti dall’eser- 
cizio di navi e aeromobili, conclusa a Tunisi 
il 20 novembre 1969 (Approvalo dal Senalo)  
(1803) - (Parere della VI e della X Com- 
missione).  

es ler i ) :  

- Relatore : Fracanzani. 

STt\BILIA’lEN‘L‘[ TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  In slampn alle ore 23. 


